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SOTTOMISURA 4.3

Sostegno a investimenti nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento e all’adegua-
mento dell’agricoltura e della silvicoltura.

La Sottomisura ha come obiettivo il miglioramento e il potenziamento delle infrastrutture a servizio delle Unità pro-
duttive agricole attraverso l’incremento della competitività e il mantenimento delle strutture agricole sostenibili, con 
interventi inerenti la facilitazione all’accesso ai fondi agricoli e forestali sprovvisti. E’ prevista inoltre la realizzazione 
e il ripristino di punti di abbeveraggio (fontanili) per il bestiame. Sono pertanto realizzabili investimenti sulla viabilità 
rurale e forestale extra-aziendale per il miglioramento della fruibilità, il recupero, l’adeguamento e la messa in sicu-
rezza, nonché la realizzazione e il ripristino di punti di abbeveraggio (fontanili) per il bestiame.
La Sottomisura persegue i suoi obiettivi attraverso la seguente Operazione in cui si articola:
4.3.1 Miglioramento e ripristino della viabilità rurale e forestale extra aziendale, punti di abbeveraggio.

Beneficiari
I beneficiari di questa Sottomisura sono:
• Soggetti Pubblici:

 ○ Comuni e loro unioni, Comunità Montane ed Enti che gestiscono terreni di uso collettivo (Università Agra-
rie,ASBUC -Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico-, Comunanze Agrarie), che non siano in situa-
zioni di dissesto finanziario o in caso contrario che abbiano approvato il piano di risanamento finanziario e 
l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.

 ○ Soggetti associati in forma di “consorzi stradali” per gli interventi connessi alla viabilità;

• Soggetti Privati:
 ○ Associazioni di agricoltori che realizzano “investimenti collettivi” come definito al paragrafo 8.1 del PSR e 

nella tipologia di operazione 4.1.1.

Importi e aliquote di sostegno
L’intensità dell’aiuto è fissata nella misura del 100% della spesa ammissibile per i beneficiari pubblici e nella misura 
dell’80% per i beneficiari privati.
Per gli interventi relativi alla viabilità rurale è fissato un importo minimo di investimento ammissibile pari a € 30.000,00.
Per gli interventi di realizzazione o ripristino di fontanili è fissato un importo minimo di investimento ammissibile pari 
a € 10.000,00.
Inoltre, è fissato un massimale del costo totale dell’investimento ammissibile pari ad Euro 350.000,00 per gli inter-
venti relativi alla viabilità rurale e forestale e pari ad Euro 200.000,00 per gli interventi di realizzazione o ripristino di 
fontanili.
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA E PESCA
AREA USI CIVICI, CREDITO E CALAMITÀ NATURALI
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TESTO LEGALE

4.3.1 Miglioramento e ripristino della viabilità rurale e forestale extra aziendale, punti di abbeveraggio.
Sottomisura 4.3 Sostegno a investimenti nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento 
e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura

Descrizione del tipo di intervento
Nell’attuale contesto di difficoltà di investimento nelle zone rurali interne, soprattutto quelle più marginali, che soffro-
no di andamenti negativi dello sviluppo economico e sociale, il supporto per la creazione e lo sviluppo di nuove vitali 
attività economiche, attraverso investimenti in infrastrutture e servizi, è essenziale per lo sviluppo e la competitività 
delle aree rurali. Di conseguenza, la sottomisura ha come obiettivo il miglioramento e il potenziamento delle infra-
strutture a servizio delle Unità produttive agricole attraverso l’incremento della competitività e il mantenimento delle 
strutture agricole sostenibili, con  interventi inerenti la facilitazione all’accesso ai fondi agricoli e forestali sprovvisti. 
E’ prevista inoltre la realizzazione e il ripristino di punti di abbeveraggio (fontanili) per il bestiame. Sono pertanto re-
alizzabili investimenti sulla viabilità rurale e forestale extra-aziendale per il miglioramento della fruibilità, il recupero, 
l’adeguamento e la messa in sicurezza, nonché la realizzazione e il ripristino di punti di abbeveraggio (fontanili) per 
il bestiame.

Tipo di sostegno
a. Contributo in conto capitale

b. Conto interessi

c. Garanzie a condizione agevolate

La combinazione delle diverse forme di erogazione del contributo viene effettuata nel rispetto delle aliquote massi-
me di sostegno previste per la sottomisura.

Collegamenti con altre normative
Regolamento (UE) n. 1303/2013, Regolamento (UE) n. 1306/2013,  Regolamento (UE) n. 1307/2013, Regolamento 
(UE) n. 1308/2013, Regolamento delegato (UE) n. 807/2014, Regolamento 808/2014, D.Lgs. Del 12 aprile 2006 n. 
163 - Codice dei contratti pubblici e ss.mm.ii.

Beneficiari
Pubblici:
• Comuni e loro unioni, Comunità Montane ed Enti che gestiscono terreni di uso collettivo (Università Agrarie, 

ASBUC -Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico-, Comunanze Agrarie), che non siano in situazioni 
di dissesto finanziario o in caso contrario che abbiano approvato il piano di risanamento finanziario e l’ipotesi di 
bilancio stabilmente riequilibrato.

• Soggetti associati in forma di “consorzi stradali” per gli interventi connessi alla viabilità;

Privati:
• Associazioni di agricoltori che realizzano “investimenti collettivi” come definito al paragrafo 8.1 e nella tipologia 

di operazione 4.1.1.

Costi ammissibili
Saranno considerate ammissibili le spese sostenute nel rispetto di quanto disposto dalla normativa Nazionale 
sull’ammissibilità delle spese ai sensi dell’art. 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e secondo quanto previsto da-
gli articoli 60 e 61 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).
Gli interventi devono essere relativi a progetti idonei sul piano tecnico economico. Il sostegno non può essere utiliz-
zato per coprire interventi di manutenzione ordinaria e,  sia per la viabilità forestale che per la viabilità rurale, non è 
prevista l’ammissibilità di investimenti materiali per la realizzazione di “nuove strade”, ma solo interventi di migliora-
mento, recupero e adeguamento di strade esistenti.
Gli interventi sono ammissibili esclusivamente nelle strade di utilizzazione e collegamento di imprese agricole e fore-
stali, quindi strade classificate dal codice della Strada (D.Lgs. n 285 del 1992 e s.m.) come vicinali. Sono, pertanto, 
escluse le strade classificate come strade statali, regionali, provinciali e comunali. Sono eleggibili esclusivamente gli 
interventi previsti nelle “strade vicinali” ricadenti in aree agricole come definite dai Piani Regolatori Generali di tutti 
i Comuni del Lazio.  
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Nell’ambito della presente sottomisura sono ammissibili le spese di seguito elencate:

• opere di ristrutturazione, recupero, adeguamento, miglioramento di viabilità rurale e forestale extra-aziendale;

• opere di realizzazione e ripristino fontanili;

• acquisto e messa in opera di segnaletica;

• spostamento e/o rifacimento di sotto-servizi (luce, gas, acquedotti, fognature, telefonici, ecc.), compresi gli oneri 
di autorizzazione e concessione;

•  acquisto e impianto di materiale vivaistico poliennale;

• spese generali come definite al capitolo 8.1.

Condizioni di ammissibilità
L’operazione è applicabile all’intero territorio della Regione Lazio, per cui gli investimenti dovranno essere ubicati su 
detto territorio. Le azioni devono essere coerenti con la priorità cui l’operazione stessa concorre, con la focus area 
in cui si colloca e mirare al soddisfacimento dei fabbisogni specifici e/o trasversali.
Si precisa che, ove le operazioni prevedano il finanziamento di investimenti che rischiano di avere effetti negati-
vi sull’ambiente, la concessione del sostegno sarà preceduta dalla valutazione di impatto ambientale effettuata 
dall’amministrazione conformemente alla normativa specifica per il tipo di investimento previsto.
Per la viabilità forestale, qualora il beneficiario sia un soggetto pubblico, lo stesso dovrà effettuare e rendere dispo-
nibile, relativamente al territorio di propria competenza, una ricognizione sulla viabilità forestale esistente.

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione terranno conto dei seguenti principi:
al fine di favorire la permanenza sul territorio di realtà agricole economiche esistenti nel Lazio si darà priorità ad 
interventi che interessino ambiti territoriali su cui sono localizzate più aziende agricole, ambiti territoriali con una più 
forte  “connessione con l’attività agricola” (es. n. di aziende agricole e/o ha di SAU aziendale condotte da “agricoltori 
attivi” e/o ha di SAU aziendale che beneficiano della infrastruttura da realizzare, ecc.). Per la viabilità forestale si 
terrà conto;
• al fine di perseguire anche lo scopo di salvaguardare l’ambiente rurale sarà data ulteriore priorità ad interventi 

che prevedano l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica;
• per favorire la crescita socio-economica e incrementare la competitività delle realtà agricole, si darà priorità ad 

interventi localizzati nelle aree che saranno qualificate come aree rurali con problemi complessivi di sviluppo, 
ambiti territoriali rurali e montani caratterizzati da maggiori difficoltà di sviluppo (aree D);

• al fine di perseguire gli obiettivi trasversali del Regolamento (UE) n. 1305/2013 sarà data priorità ai progetti 
innovativi, che garantiscono il miglior approccio alla tutela dell’ambiente e al contrasto ai cambiamenti climatici.

Sono ammissibili al finanziamento esclusivamente i progetti che raggiungono un punteggio minimo, come attribuito 
sulla base dei criteri di selezione stabiliti dalle disposizioni attuative della misura.  

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)
L’intensità dell’aiuto è fissata nella misura del 100% della spesa ammissibile per i beneficiari pubblici e nella misura 
dell’80% per i beneficiari privati.
Per gli interventi relativi alla viabilità rurale è fissato un importo minimo di investimento ammissibile pari a € 30.000,00.
Per gli interventi di realizzazione o ripristino di fontanili è fissato un importo minimo di investimento ammissibile pari 
a € 10.000,00.
Inoltre, è fissato un massimale del costo totale dell’investimento ammissibile pari ad Euro 350.000,00 per gli inter-
venti relativi alla viabilità rurale e forestale e pari ad Euro 200.000,00 per gli interventi di realizzazione o ripristino di 
fontanili.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi
Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
L’Autorità di Gestione in collaborazione con l’organismo pagatore ha condotto una analisi delle condizioni di ammis-
sibilità e dei criteri di selezione; tale analisi ha tenuto conto anche dell’esperienza maturata nel corso dei precedenti 
periodi di programmazione e del piano di azione per la riduzione e il contenimento del tasso di errore in vigore; a 
conclusione dell’analisi condotta sono stati individuati i rischi e le rispettive azioni di mitigazione di seguito riportati.
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a. Rischi emersi nell’ambito di controlli relativi a misure analoghe della precedente programmazione 2007/2013:

1. CP 11 - non conforme applicazione da parte di beneficiari, qualora tenuti, della normativa in materia di appalti 
pubblici;

2. CP15 - errori nella compilazione delle domande di pagamento anche con inserimento di costi non ammissibili;

3. CP10 - rischi connessi alla verifica della ragionevolezza dei costi.

Misure di attenuazione

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:
1. APC8 - definizione di un sistema di riduzione dei pagamenti che applichi sanzioni proporzionate alla gravità 

dell’infrazione;
2. APC2 - definizione di check list di controllo in materia di appalti pubblici e azioni di informazione sull’applicazione 

della normativa in materia di appalti pubblici;
3. APC2 - informazione a tutti i beneficiari sulla modalità di compilazione delle domande di pagamento e definizio-

ne di un documento specifico sulle spese ammissibili;
4. APC6 - applicazione dei costi mediante utilizzo di prezziari regionali.

Valutazione generale della misura
L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controlla-
bilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Non pertinente.

Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi
Non pertinente.

Definizione di investimenti collettivi
Non pertinente.

Definizione di progetti integrati
Non pertinente.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale ammissibili
Non pertinente.

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT effettua-
ta in relazione alla priorità di cui all’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

I principi di selezione sono stati impostati sulla base degli elementi della SWOT riguardanti la priorità 2.
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S1 Aumento della superfi-
cie media aziendale.

W1 Presenza diffusa di 
aziende a basso valore 
aggiunto.

O1 Crescente domanda di 
servizi connessi all’agri-
coltura legati presente nei 
territori rurali (ospitalità tu-
ristica, fattorie didattiche, 
agricoltura sociale).

T1 Declino del valore ag-
giunto del settore forestale 
e capitale tecnologico ob-
soleto.

S2 Processo di capitaliz-
zazione aziendale, 
con crescita delle formule 
societarie

W2 Contrazione dei bo-
schi annessi alle aziende 
agricole.

O2 Propensione delle 
aziende agricole verso l’a-
dozione di sistemi di qua-
lità e a basso impatto am-
bientale. 

T2 Credit-crunch macroe-
conomico.

S3 Attenzione delle azien-
de verso la diversificazio-
ne del reddito attraverso 
attività connesse.

W3 Ridotta capacità finan-
ziaria delle aziende e diffi-
coltà di accesso al credito.

O3 Aumento della popola-
zione 
residente delle aree rura-
li limitrofe ai grandi centri 
urbani (vedi analisi priorità 
6).

T3 Possibile abbandono 
dell’attività agricola nel 
lungo periodo per le azien-
de meno competitive.

S4 Incremento delle su-
perfici medie ad arboricol-
tura a legno.

W4 Prevalenza di condut-
tori anziani senza coadiu-
vanti giovani in aziende di 
piccole dimensioni.

O4 Evoluzione degli stru-
menti 
finanziari di garanzie per 
l’accesso  al credito nel set-
tore agricolo.

T4 Aumento della pressio-
ne fiscale a danno della 
competitività delle aziende.

S5 Rilevante patrimonio 
forestale.

W5 Scarsa presenza di co-
adiuvanti giovani in azien-
de produttive di piccole e 
medie dimensioni econo-
miche.

T5 la cessazione del regi-
me delle quote latte gene-
rerà un probabile aumen-
to della competizione sui 
prezzi da parte di paesi 
UE in cui i costi di produ-
zione sono inferiori.

S6 Presenza di produzioni 
soggette a denominazione 
di origine con elevato gra-
do di  riconoscibilità pres-
so i consumatori.

W6 Rischio di margina-
lizzazione delle aziende  
competitive legate a canali 
commerciali  (cluster B2) 
industriali più esposte alla 
volatilità dei prezzi.

S7 Buona presenza di im-
prenditoria femminile.

S8 Elevata dotazione di 
capitale umano dei giovani 
agricoltori e loro maggiore 
propensione.

S9 Presenza significativa 
di giovani nelle aziende di 
maggiori dimensioni.

S10 Buona presenza di 
aziende economicamente 
vitali sulle quali innestare 
politiche di filiera  (cluster 
gruppo B, in particolare B4 
e B2).

S11 Buona presenza di 
aziende economicamente 
vitali (cluster appartenenti 
ai gruppi B e C) sulle 
quali avviare politiche di ri-
cambio generazionale.

S12 Quota significativa 
delle aziende (cluster C1 – 
10% delle aziende e 7,6% 
SAU regionale) che opera-
no sul canale commerciale 
della vendita diretta.

Tab. 4.2: Misura 4 – Punti SWOT effettuata in relazione alle 
priorità di cui all’articolo 5(2) del Regolamento (UE) N 1305/2013
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Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell’Unione il cui rispetto consente la concessione di 
un sostegno a norma dell’articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013
Non pertinente.
Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regola-
mento delegato (UE) n. 807/2014
Non pertinente.
Se del caso, la definizione delle soglie di cui all’articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 807/2014
Non pertinente.


